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INTRODUZIONE 

Negli ultimi anni, gli eventi meteorologici estremi, 

sempre più frequenti, hanno favorito lo sviluppo di 

un dibattito "pubblico" sulle questioni relative alla 

prevenzione, previsione, gestione degli esiti di 

questi eventi, e più in generale, al rischio 

idrometeorologico associato. 

 

Capracotta (Italia), nevicata del 1944. 

In Italia, l'assenza di un servizio meteorologico 

nazionale, non permette una diffusione adeguata e 

corretta delle informazioni meteo-climatiche, 

sebbene è in corso la creazione di una struttura 

complessa formata da personale dell’Aereonautica 

Militare, Protezione Civile Nazionale e Regionale 

ed Università (SMND – Servizio Meteorologico 

Nazionale Distribuito). 

La situazione di cui sopra, favorisce la crescente 

popolarità dei siti più o meno professionali in 

campo meteorologico - raramente "etici" - che 

tendono ad amplificare o utilizzare direttamente i 

segnali dai modelli di previsione meteorologica, e 

magnificare l'esito dei più significativi eventi 

meteorologici, descrivendoli come fenomeni 

eccezionali, spesso utilizzando dati 

scientificamente incorretti. 

 

 

Capracotta (Italia), nevicata del 1956. 

Questo lavoro riguarda la nevicata verificatasi 

durante i giorni 5 e 6 marzo 2015, nella zona 

montuosa tra l’Abruzzo ed il Molise, nell’area del 

medio Adriatico - a seguito di una circolazione 

ciclonica dinamica, che ha causato forti 



precipitazioni, con nevicate sopra 5-600 metri, 

accompagnata da venti tempestosi da NE. 

Alcune fonti non ufficiali di informazione (siti web, 

social network e misure locali errate) hanno 

riportato, come dato più eclatante, quello 

dell’abitato di Capracotta, con una cumulata di 

neve fresca di 256 cm in circa 18 ore (24 ore), ed 

a seguire, il dato di Pescocostanzo, pari a 240 cm 

di neve fresca, cumulata in 24 ore. 

 

Torricella Peligna (Italia), nevicata del 1956 

Questi dati, avrebbero superato di gran lunga il 

record mondiale di neve fresca cumulata in 24 ore, 

registrato il 14 e 15 aprile 1921 a Silver Lake 

(Colorado, Stati Uniti d'America). 

 

 

BBC 6 marzo 2015 – 256 cm/24 ore 

 

         

CCN Live 6 marzo 2015 – 256 cm/24 ore 

 

Certificato Word Record – 256 cm/24 ore 

Molte delle più importanti reti internazionali, come 

CNN e BBC, hanno replicato tali informazioni non 

corrette, causando questa massiccia diffusione 

dell’evento classificato come eccezionale. 

 

CNN 6 marzo 2015 

Nella realtà, invece, la forte attività eolica ha 

ridistribuito la nevicata, caratterizzata da bassa 

densità, in modo estremamente irregolare, 

provocando spessori eccezionali nelle zone 

sottovento, e scoprendo completamente il suolo 

nelle zone sopravvento. 

 

The Telegraph 6 marzo 2015 - 256 cm/18 ore 

L'analisi dei dati meteorologici, monitorati dalle reti 

dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile della 



Regione Molise, dal Servizio Meteomont del Corpo 

Forestale dello Stato e dal Servizio Meteorologico 

dell’Aereonautica Militare, ha dimostrato che la 

neve fresca cumulata non ha mai superato i 90 cm 

in 36 ore. 

Inoltre, la causa principale degli accumuli 

eccezionali è stato il vento di bora - che ha più volte 

superato i 100 km/h – determinando la formazione 

di enormi accumuli, gli stessi riportati nelle notizie. 

Infine, è stato realizzato un confronto con altri 

eventi nevosi verificatisi nel mese di marzo, ed in 

particolare sono stati analizzati i dati disponibili 

degli eventi nevosi del 15 marzo 1987, del 2 e 3 

marzo 2005 e del 9 ed 11 marzo 2010, che hanno 

evidenziato altezze di neve simili a quelle registrate 

nel marzo 2015. L'analisi sinottica delle condizioni 

meteorologiche responsabili di questo evento 

completa questo studio.

 

ANALISI DEI DATI 

Nell'area di studio, frequentemente la nevicata 

deriva, quasi esclusivamente, da avvezione di aria 

polare proveniente dal primo e quarto quadrante. 

Tali episodi si manifestano con nevicate intense, 

spesso accompagnate da forti venti, anche a 

carattere burrascoso. 

Nel grafico che segue sono stati messi a confronto 

i dati registrati dalle stazioni fisse del Meteomont 

durante gli eventi del 5-6 marzo 2015, correlandoli 

con l’altezza di neve caduta nelle 24 ore e la quota 

sul livello del mare. Inoltre, è stata cercata una 

correlazione fra l’altezza di neve fresca dei dati 

“non ufficiali” (unoff) dei network d’informazione 

internazionale e la quota. Si evidenzia che nel caso 

dei dati registrati dalle reti di monitoraggio, per 

l’evento del 5 e 6 marzo, non c’è correlazione 

lineare fra quota ed altezza di neve fresca 

(HsMAR6-2015), caratteristica di eventi con forte 

presenza di vento, al contrario risulta una buona 

correlazione  con i dati “non ufficiali” (Hs unoff), 

segnale anomalo, analizzando i dati sinottici ed i 

sensori anemometrici che seguono.

 

 

 

STATIONS LAT 

N 

LONG 

E 

ELEV 

M 

HsMAR 

15 1987 

HsMAR 

3-4- 2005 

HsMAR 

9 -11 2010 

HsMAR 

6- 2015 

Hs unoff 

CAPRACOTTA 41° 51' 20'' 14° 16' 31'' 1575 72 67 67 85 256 

PESCOCOSTANZO 41° 53' 44'' 14° 04' 21'' 1475 68 53 58 88 240 

ROCCARASO AREMOGNA 41° 49' 35" 14° 02' 35" 1554 75 67 57 77  

PESCOPENNATARO  41° 52' 14" 14° 17' 19" 1190 ND 58 57 83 200 

AGNONE 41° 48' 31'' 14° 22' 26" 803 32 55 38 55 137 

CAMPITELLO MATESE 41° 27' 49" 14° 23' 25" 1430 67 77 46 73  

CAMPOBASSO A.M. 41° 33' 49" 14° 39' 14" 806 ND ND 45 51 70 

PIZZONE 41° 41' 55" 14° 00' 01" 1545 ND ND 57 68  
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ANALISI SINOTTICA 

Marzo 1987 

La nevicata del 15 marzo 1987, causata da aria 

polare continentale e derivante dalla presenza di 

un "ponte Weikoff", esteso dalla valle del Rodano 

agli Urali, con la presenza di una bassa pressione 

centrata sulla basso Tirreno. Dal radiosondaggio, 

la ventilazione moderata proveniente da ENE è 

evidente, mentre l'altezza dello zero termico è 

posto a circa 1295 m. 

 

 

 

Quadro sinottico e radiosondaggio 

 

Marzo 2005 

Le abbondanti nevicate del 3-5 marzo 2005, 

derivate da una situazione sinottica piuttosto 

complessa, sono state caratterizzate 

dall'espansione a nord dell’anticiclone delle 

Azzorre (NAO-), con la presenza di un forte 

anticiclone russo. Nel sud del Mediterraneo, è 

presente una bassa pressione, ben strutturata, con 

un minimo sul basso Tirreno. Tale condizione 

richiama, allo stesso tempo, aria marittima polare e 

flussi continentali polari. Grazie al radiosondaggio, 

è possibile identificare l'elevazione di zero termico 

intorno a 1245 m con una ventilazione moderata da 

NNO. 

 

 

 

Quadro sinottico e radiosondaggio 

 

Marzo 2010 

Le nevicate avvenute nel 9 e 10 marzo 2010 sono 

derivate dalla presenza contemporanea di una 

struttura ciclonica su Isole britanniche, che è stata 

compensata da una profonda depressione ben 

strutturata e dinamica, leggermente baroclina - 

centrata sul basso Tirreno. L'altezza dello zero 

termico è leggermente inferiore ai 1400 m., mentre 

la ventilazione moderata viene da SW. 

 



 

Quadro sinottico e radiosondaggio 

 

Marzo 2015 

La nevicata, tema principale dello studio, è stato 

causato dalla presenza di un "ponte Weikoff" 

esteso dalle Azzorre al Mar Nero e la presenza di 

una bassa pressione dinamica, ben organizzata e 

centrata sulla Grecia. La quota dello zero termico è 

stato a circa 1160 m., mentre i forti venti (fino a 

circa 40 nodi) orientati da ENE. 

 

 

 

 

Quadro sinottico e radiosondaggio 

 

 

I DATI REGISTRATI 

Di seguito sono riportati i dati registrati dalle 

stazioni fisse automatiche dell’Agenzia Regionale 

di Protezione Civile della Regione Molise nel 

periodo di riferimento (marzo 2015), ed in 

particolare i dati registrati dai sensori nivometrici di 

Campitello Matese e Capracotta e da quello 

anemometrico di Capracotta-Monteforte, tutti ad 

ultrasuoni in tempo reale. 

 

 
 

 
 

 

Campitello Matese - Altezza neve (cm) Capracotta - Altezza neve (cm) Capracotta (Monteforte) – Vel. Vento (m/s) 
 

Come si può notare, la stazione nivometrica di 

Capracotta ha registrato un evento di circa 80 cm 

in 24 ore, mentre quella di Campitello Matese, un 

evento di 30 cm in 24 ore, entrambe le stazioni 

sono poste ad una quota prossima ai 1.400 m 

s.lm.. 

Si evidenzia, ancora una volta, la non correlazione 

lineare di altezza neve con la quota, come ormai di 

prassi per le nevicate in Appennino, effetto 

dell’intensa attività eolica. A supporto di tale 

affermazione, infatti il sensore anemometrico di 

Capracotta – Monteforte, posizionato alla quota di 

1.370 m s.l.m., ha registrato, nel periodo 

analizzato, raffiche di vento fino a 130 km/h, 

partendo da una condizione di velocità di circa 15 

km/h, nelle ore antecedenti la nevicata. 

 



Rassegna Fotografica 

Di seguito si riporta una rassegna fotografica 

dell’evento del 5-6 marzo 2015, le immagini sono 

state raccolte durante i rilievi effettuati nei giorni del 

5 e 6 marzo 2015 sul web e social network. Nella 

selezione si evidenziano gli importanti accumuli, 

frutto dell’intensa attività eolica.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nevicata del 5 e 6 marzo 2015, foto nei territori di Capracotta e Vastogirardi. 

 

CONCLUSIONI 

Durante l'evento del 5 e 6 marzo 2015 - causata da 

un’avvezione di aria polare continentale dai Balcani 

- sono state registrate nevicate significative tra la 

montagna ed il settore alto-collinare del sud 

Abruzzo ed Alto Molise. Al momento dell’evento, 

sono presenti sul territorio analizzato, già quantità 

di neve prossime agli 80 - 150 cm a quota 1400 

metri. Gli ulteriori apporti di neve fresca, avvenuta 

a quote superiori ai 400-600 m s.l.m., sono 

quantificabili in circa 60-90 a quota 1.500 metri 

s.l.m., a seconda della morfologia. 

Le enormi quantità di neve misurata nei villaggi di 

Capracotta, Vastogirardi, Pescocostanzo, 

Roccaraso e Agnone, sono legati ad accumuli 

derivanti dalla forte attività eolica - fino a 80 km/h 

secondo i sondaggi, localmente fino a 130 km/h, 

secondo i dati registrati – attività eolica, che ha 

ridistribuito in maniera estremamente irregolare il 

manto nevoso. Inoltre, una densità volumetrica 

della neve piuttosto bassa - tra i 90 ei 110 kg/mc – 

ha favorito il trasporto in sospensione di enormi 

quantità di neve. Le misurazioni ufficiali, effettuate 

presso i campi neve e durante l'attività 

NEVEMONT - eseguita Corpo Forestale dello 

Stato - mostra quantità di neve fresca inferiore del 

30%, rispetto ai valori "record", trasmessi da diversi 

siti web e alcune reti internazionali. 

Questo misprint grossolano nella misurazione del 

manto nevoso, può paradossalmente sottolineare 

che, in occasione di neve a bassa densità ed 

accompagnata da forte vento, le misure possono 

essere influenzate - in sopra o sotto stima - da 

errori di tale portata e conseguentemente; per cui, 

avendo misure sui parametri meteorologici ed 

avendo a disposizione i dati originali di neve "in 

forma distorta", si può tentare di estrapolare, con 

un margine di errore accettabile, la vera quantità di 

neve. 
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